
Bollo Malaco I Milano I 16 I (1-2) I 27 I gennaio-febbraio 1980

Giovanni Repetto

LATIAXIS (BABELOMUREX) BABELIS (RJ?QUIEN, 1848)

Si segnala il ritrovamento di due esemplari, non viventi, di Latia-
xis (Babelomurex) babelis (RÉQUIEN, 1848).

Il primo ritrovamento è avvenuto in località Cavo (Isola d'Elba)
il lO agosto 1978 a una profondità di circa 35 m.

L'esemplare, privo di parti molli e ricoperto totalmente da una
spugna rossa incrostante, era impigliato in un tremaglio calato dopo
urna violenta mareggiata su un substrato con popolamento di tipo
« coralligeno ».

Il secondo ritrovamento è avvenuto l'Il settembre 1979 in loca-
lità Boccadasse (Genova) ancora con un tremaglio calato a circa 35 m
di profondità e sI un substrato con popolamento di tipo « corallige-
no ». L'esemplare era ricoperto parzialmente da un sottile strato di
incrostazione calcarea.

La presenza, nelle reti, di pezzi di Cladocora cespitosa, anche se
ifn quantità ridotta (specialmente a Boccadasse) confermerebbe quan-
to affermato da SPADA (1968) circa l'habitat di questa specie.

Questi due ritrovamenti, anche se di esemplari non viventi, con--
tribuiscono ad ampliare verso nord l'area di distribuzione di Latiaxis
(Babelomurex) babelis secondo quanto indicato da GHISOTTl & SPADA
(1970).
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